
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 

Nella precedente e-voce n. 550, avevamo dato l’informazione della pubblicazione del documento che 

definiva la “strategia sulla plastica” della Commissione Europea. Per entrare più nel dettaglio sul 

documento, questa volta vogliamo parlare dei 10 indicatori che serviranno non solo a definire le azioni da 

sviluppare ma anche a misurare i progressi nel percorso di transizione verso un'economia circolare. 

 

I dieci indicatori possono essere così sintetizzati: 

1- Promuovere investimenti in soluzioni innovative e trasformare le sfide di oggi in opportunità. 

Negli ultimi 50 anni, il ruolo e l'importanza della plastica nella nostra economia sono cresciuti 

costantemente. La produzione mondiale di plastica è aumentata di venti volte dagli anni '60, 

raggiungendo i 322 milioni di tonnellate nel 2015. Si prevede che raddoppierà nuovamente 

nei prossimi 20 anni.  

2- Coinvolgimento di tutti gli attori della catena del valore della plastica, dai produttori e 

designer di plastica, attraverso marchi e rivenditori, ai riciclatori. La società civile, la comunità 

scientifica, le imprese e le autorità locali avranno un ruolo decisivo da svolgere nel fare la 

differenza, collaborando con i governi regionali e nazionali per realizzare cambiamenti 

positivi. 

3- Lo sviluppo di un’industria della plastica sempre più intelligente, innovativa e sostenibile.  

4- Promuovere progettazione e produzione rispettose delle esigenze di riutilizzo, riparazione e 

riciclaggio. I prodotti contenenti materie plastiche dovranno essere progettati per consentire 

una maggiore durata, il riutilizzo ed un riciclo di alta qualità. 

5- Crescita e occupazione in Europa, contribuendo entro il 2030 alla creazione di nuovi posti di 

lavoro, distribuiti in tutta Europa. 

6- Ridurre le emissioni di gas serra e la dipendenza dai combustibili fossili importati in linea con 

gli impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi. 

7- Entro il 2030, tutti gli imballaggi in plastica immessi sul mercato dell'UE dovranno essere 

riutilizzati o riciclati in modo economicamente vantaggioso. 

8- Il riciclo della plastica come materia all’interno e all’esterno dei confini nazionali anche 

attraverso una migliore raccolta differenziata e maggiori investimenti in innovazione. 

L'esportazione di rifiuti di plastica scarsamente differenziati sarà gradualmente eliminata. 

9- Sforzi per la de-carbonizzazione e la creazione di ulteriori opportunità di crescita. 

10- Soluzioni innovative per impedire alle microplastiche di raggiungere i mari. I rifiuti marini 

provenienti da fonti marine come navi, pesca e acquacoltura saranno notevolmente ridotti. Le 

spiagge e i mari più puliti promuovono attività come il turismo e la pesca e preservano gli 

ecosistemi fragili. 

 
 
 
 
Per informazioni:   info@pvcforum.it   o chiamare il +39 02 33604020 
 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista. Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 
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